
IL SINDACO D’ITALIA



LA CRISI DELLE DEMOCRAZIE LIBERALI

• Populismo
• Rivoluzione digitale
• Globalizzazione subita e non gestita

hanno portato a trasformare molte 
democrazie rappresentative in:

"liberalismo non democratico" 

o peggio in "democrazie illiberali"



NON BASTA UN'AZIONE, SERVE UN PIANO

L'Italia non è immune da questo pericolo. Italia Viva è nata anche per questo

1. Risposte ai bisogni sociali: non assistenzialismo, ma lavoro

2. Rilancio economico: piano shock per sbloccare cantieri e investimenti

3. Giustizia: i diritti civili e i principi costituzionali vanno difesi

4. Una democrazia decidente: il «sindaco d'Italia»





PERCHE' IL SINDACO D'ITALIA

Centralità storica e culturale dei Comuni in 
Italia, con un tessuto articolato che ha 

attraversato i secoli e mantenuto elementi 
di continuità - anche quando è cambiata la 

struttura dello Stato – in quanto espressione 
di una comunità di prossimità. 

Nel corso degli anni l’idea del «Sindaco 
d’Italia» è stata presente nella vita 

istituzionale italiana, ma spesso è stata 
concretamente perseguita 

con modifiche alle leggi elettorale e non con 
adeguate modifiche della Costituzione.

Nelle leggi elettorali abbiamo conosciuto 
l’introduzione dell’indicazione del "capo 
della coalizione", che ha solo creato un 
«effetto frustrazione» per l’elettore che 

veniva illuso di scegliere la guida del 
Governo del Paese.



IL CITTADINO COME ARBITRO

Il cittadino 
come arbitro

(Roberto Ruffilli)



CITTADINI PROTAGONISTI

In questi anni l’elezione diretta dei sindaci ha rafforzato il rapporto tra amministrati e 
amministratori:

 definizione di un programma di governo dal voto dagli elettori

 possibilità di verificarne l’attuazione e giudicarla 

 buongoverno contro populismo (la vita di frontiera dei Sindaci non permette di 
illudere gli elettori) 

 stabilità del governo locale nel quinquennio di mandato



PIU' PARTECIPAZIONE

La legge elettorale dei sindaci ha portato nei Comuni maggiore partecipazione:

 Compenetrazione tra partiti tradizionali e società civile

 Generalmente affluenza al voto più alta

 Capacità di garantire pluralismo è stabilità

 Voto disgiunto, che amplia le possibilità di scelta dell’elettore

 L’elettore sempre più spesso esprime un voto per le elezioni comunali diverso da 
quello politico nazionale. Si votano persone e programmi




